“Questa occasione che l’Assemblea parlamentare del Mediterraneo, sta offrendo alla Città di Agrigento, diventa per questa terra motivo di vanto e di orgoglio.” L’esordio del sen. Adragna risuona in apertura dell’incontro  nel Teatro Pirandello con i 140 parlamentari del Mediterraneo che si sono dati appuntamento nella “Sicilia museo vivente delle civiltà mediterranee” come ha poi fatto rilevare il presidente Antonio Martino in una ispirata allocuzione finale. “Dove non passano le merci- ha detto ancora Martino - passano gli eserciti e questa Europa estroversa ed egoista deve aprirsi ed è anche nell’interesse dell’Europa che il Mediterraneo provveda alla sua sicurezza”.. Gli ha fatto eco il sen. Adragna  quando  “in occasione della consegna del Totem della Pace dello scultore Molinari l’on. Martino ci ha ricordato che la pace non è l’assenza di guerra, la pace è la libertà dalla paura e per essere costruttiva e credibile non deve essere imbelle ma avere la capacità di fare valere le proprie ragioni contro coloro che la negano. L’On. Radi, che appunto ritirava il premio della Fondazione Mediterraneo espresse il convincimento che non si può costruire nulla di duraturo e di stabile nel tempo senza la pace: sia che si tratti di sviluppo economico che di quello culturale, sociale e umano. La pace è il fattore essenziale come pure risulta essere il pilastro principale nella cooperazione internazionale. Per questo faccio gli auguri più convinti affinchè la Pam continui a operare con efficacia producendo con il dialogo documenti che diventano fatti concreti e decisivi a costruire una migliore qualità della vita dei nostri popoli.”. Naturale conclusione dell’incontro  è stata la “Dichiarazione di Agrigento (con l’annuncio della prossima realizzazione del Totem della Pace nella Valle dei Templi: un’opera dello scultore Molinari che insieme a Torino e Napoli Agrigento sarà una delle tre città italiane ad avere il privilegio di ospitare ) per la pace e l’amicizia tra i popoli del Mediterraneo che qui trascriviamo:

”Premessi i principi fondamentali dello Statuto dell’Unione interparlamentare e dello Statuto dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo, nonché la vocazione di Agrigento come Città della Concordia, della Pace e dell’Amicizia. Convinti che il dialogo, la cooperazione e lo scambio politico, economico e culturale costituiscono la base per il raggiungimento della pace e la prosperità nel Mediterraneo. Considerato che in un momento storico di grandi trasformazioni economiche mondiali il Mediterraneo sempre più deve diventare luogo di incontro di culture, sensibilità, intelligenze, nel segno della pace, della democrazia e del progresso civile ed economico.Ritenendo che i Paesi del Mediterraneo si debbano quindi impegnare perché i valori della pace e della solidarietà si affermino nella coscienza dei cittadini e siano in grado di unire tutti gli uomini e le donne. Consapevoli che le società e i popoli del Mediterraneo stanno affrontando un passaggio cruciale della loro storia. Certi che le aspirazioni di libertà e democrazia dei popoli dei Paesi del Mediterraneo potranno affermarsi pienamente solo nella amicizia e la solidarietà reciproca . Ritenendo che solo la globalizzazione dei diritti umani, nel pieno rispetto delle specificità culturali e religiose di ciascuno, possa permettere il progresso delle economie e degli Stati. Profondamente convinti che la Pace rappresenti la premessa indispensabile per un profìcuo e fertile rapporto tra le genti e le Nazioni.  Si impegnano a realizzare ad Agrigento, in collaborazione con il Parlamento italiano, nel biennio 2012-2013, un ciclo di iniziative volte a favorire la Pace e l’Amicizia fra i Popoli del Mediterraneo riunendo parlamentari e personalità del mondo culturale e scientifico, rappresentanti di ogni fede e credo religioso ed esponenti della società civile, per realizzare l’incontro fra esperienze e culture diverse, nel segno della solidarietà e del rafforzamento del dialogo e della democrazia”.

A nome del Parlamento italiano: Sen. Benedetto Adragna

A nome dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo: il vice-presidente

Sen. Francesco Maria Amoruso (Italia); il vice-presidente, on. Tayseer Quba’a  (Palestina) il vice-presidente, sen. Fayez Tarawneh (Giordania); il vice-presidente, on. Majallie Whbee (Israel). 

Dopo la firma dei documenti di prammatica gli illustri ospiti che nel pomeriggio si erano recati nella Valle dei Templi, hanno visitato le opere d’arte dell’ex Convento dei Filippini

